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                                                                              Comune di Brescia

                                                                                                         Assessorato alla Cultura

                                                                                                  e al turismo della città di Brescia
Carmelo Bongiorno 1985-2010
a cura di Dominique Stella 

con testo critico di Denis Curti

Il Contrasto tra la Vita e la Forma

Testo in catalogo di Denis Curti

Queste fotografie sono un vivaio di stupori, come scriveva Cesare Pavese all’inizio del capitolo “Stato di grazia”, in Letteratura americana e altri saggi.
Qui, lo stato di grazia non ha relazioni obbligate con il ricordo, casomai con il destino. E in questa incredibile raccolta di immagini, il destino prende ritmo e detta il tempo per l’osservazione e la comprensione.

Questo libro e questa mostra raccolgono 25 anni del lavoro di Carmelo Bongiorno, dalle prime ricerche del 1985 che precedono L’isola intima passando dalla tappa fondamentale dell’European Kodak Award, importante riconoscimento ottenuto nel 1989 grazie alla sua (già allora) originalissima impronta, fino al recente Forbidden Colors, che colloca l’autore in una dimensione che dialoga con spontaneità con i linguaggi dell’arte contemporanea. 

Con una distanza tutta immaginata tra il mondo reale e un misterioso oggetto del desiderio, Carmelo Bongiorno traccia le linee visive di un suggestivo viaggio attraverso i luoghi, gli incontri, le persone e i paesaggi di un’isola intima. 

Una rincuorante presenza di riflessi abbaglianti giunge al suo sguardo e prende vita.  

E’ il racconto di un’esperienza interiore, fatta di impressioni e sentimenti, ed è guidato da un anelito profondo che dà corpo a una delle declinazioni possibili della realtà. 

E’ la visione a segnare la differenza. Un ostacolo, una finestra, una siepe o il pontile di una nave: tutto è filtrato da un intervallo immaginario e confortevole, un distacco apparente che lascia spazio alla riflessione e alla contemplazione.
Al centro c’è il punto di vista dell’autore, quello di un fotografo appassionato alla narrazione, capace di interagire con ciò che decide di mostrare, di prendere una precisa posizione per scavalcare l’azione della testimonianza ed entrare nella dimensione della consapevolezza.

Lungi dal rappresentare un timido e ambiguo approccio alla vita, Bongiorno esalta l’elemento simbolico delle sue immagini: l’esistenza diventa metafora di avventura, ricerca e smarrimento e, insieme, dichiarazione della presenza terrena. 

Come sulle tracce di un giovane Holden trepidante e inquieto, registra scene e momenti di vita vissuta, nel ritmo spezzettato di fotografie in cui i soggetti ritratti convivono con la propria memoria e le possibili divagazioni. 

Come un investigatore dell’occulto, Carmelo ci riporta nel gioco della messa in scena. 

Esperienze, suggestioni e stupori trovano luogo tutti nello stesso momento, al di là e al di qua dell’imminenza o della coscienza, e si traducono in immagini che raccontano un inquieto viaggio esistenziale. 

Fotografie in movimento, soggetti sfocati, bagliori notturni e improvvisi rivelano l’incessante rincorrersi del mondo, così come appare, e del suo corrispettivo, che vive e si rinnova nella mente e nell’animo: il primo gira spasmodicamente sempre nello stesso verso, mentre il secondo non riesce a seguirlo né a esserne parte. 

E’ un viaggio senza meta e senza ritorno quello di Carmelo Bongiorno, un girovagare senza sosta, condotto nell’inquietudine pulsante di un’epoca contemporanea, che si svela come la messa in scena di un teatro universale. Qui differenti scenografie si alternano frettolosamente per nascondere la vera essenza, la reale natura degli uomini e del mondo.

Bongiorno s’immerge nell’incoerente e sfrenata corsa del presente e, ispirato dal tema tutto moderno del “contrasto tra la vita e la forma”, sente l’esigenza di cristallizzare l’inarrestabile flusso della vita in immagini certe e stabili, alle quali ancorarsi. 

Ecco allora che tra i bagliori e gli scatti di frantumate esperienze ritornano le voci e i paesaggi rassicuranti dell’isola intima, il porto sicuro che resiste alle contraddizioni del presente, rimanendo lì, quieto ed immobile, nei racconti, nelle immagini e nella saggezza di confortanti tempi passati.

Voci , la serie conclusa nel 2008, introduce e rinnova, sulla linea del lavoro precedente dell’autore, il tema della continuità temporale, esprimendosi in immagini che sembrano provenire dal labirinto dell’inconscio e sono rivelatrici di lontani messaggi d’incontestabile pathos.

Contro l’apparente realismo superficiale del mezzo, Bongiorno mette in atto un processo di manipolazione della realtà, affinché i soggetti e le ambientazioni si trasformino in rivelazioni fantastiche. 

Come nei versi di un “poeta veggente”, i soggetti di queste fotografie sembrano legati a una fitta quanto intricata rete di corrispondenze, che ne esaltano l’elemento simbolico, caricandoli di mistero. 

Partendo dalla realtà oggettuale, quindi, Bongiorno giunge allo sfaldamento dei canoni classici della rappresentazione fotografica, presentando un lavoro in cui, alla base di tutto, c’è la libera ed emozionale cooperazione tra l’autore e il soggetto rappresentato.

E’ un percorso interiore da cui nascono e si sviluppano le immagini a colori di Forbidden Colors, dove tonalità acide prendono il sopravvento, mentre soggetti mossi e tra loro apparentemente incoerenti continuano una ricerca di rimandi visivi ed emotivi che nuovamente conduce alla medesima trama di ricordi e sentimenti.   
Negli anni Trenta del secolo scorso Berenice Abbott scriveva: “Il fotografo è l’essere contemporaneo per eccellenza, attraverso i suoi occhi l’oggi diventa passato”, confermando l’idea di una fotografia che, capace di inventare ed immaginare, diventa l’espressione poetica e simbolica di infinite realtà soggettive, aldilà del tempo e dello spazio.
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